 Da RIPRODURRE con il Logo dell’ENTE ECONOMICO/SOCIETA’/DITTA .  
DICHIARAZIONE sostitutiva di ATTO di CERTIFICAZIONE e di ATTO di NOTORIETA’, relativa al possesso dei requisiti d’ordine generale, d’idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e tecnica, previsti col D. lgs. n. 163/06 (di seguito “Codice”) per l’iscrizione nell’elenco dei prestatori di servizi in ambito medico sanitario, tenuto dalla Dir. Gen. per i rapporti con l’Unione europea e rapporti internazionali, per l’aggiudicazione di contratti pubblici.

                             Il/La Sottoscritto/a
COGNOME _________________________________ NOME _______________________________
NATO/A  a ____________________________________ PROVINCIA _________ NAZ. ______
IL __/__/____ C.F. : ___.___._____._____ e RESIDENTE a _______________________ 
in via/p.zza ______________________,identificato con DOCUMENTO (inviare copia se la

firma non è autenticata o non è digitale) tipo: _________ n. ________  rilasciato da ________ il ___
in QUALITÀ di LEGALE RAPPRESENTANTE dell..  ____________________________________ 

indicare una delle sigle appresso descritte  .   -   .
a-1) imprenditore  individuale – a-2) artigiano – a-3) società' commerciale –---a-4) società cooperativa;  b-1)  consorzio  fra  società cooperative di produzione e lavoro – b-2) consorzio tra imprese artigiane; c-1)  consorzio stabile, costituito anche in forma di società' consortile ai sensi  dell'art.  2615-ter C.C., tra imprenditori  individuali, anche artigiani, società  commerciali, società  cooperative di produzione e lavoro; d-1)  raggruppamento  temporaneo di concorrenti, costituiti dai soggetti  di  cui  alle  lettere a),  b) e c);  e-1) consorzi  ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 C.C., costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b)  e  c),  anche in forma di società';  f-1)  operatori  economici stabiliti  in  altri  Stati  membri dell’U.E.,  costituiti conformemente alla legislazione ivi vigente; x-1) altro. 
con sede legale in (stato) _____________________(città) ___________________________ 

(indirizzo) ______________________________________________________________________ 

CONSAPEVOLE d’essere penalmente responsabile in caso di dichiarazioni mendaci,ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000, e della facoltà dell’Amministrazione di svolgere controlli sulla presente dichiarazione in base all’art.71, D.P.R. n. 445/00 nonché, in fase di aggiudicazione, in base all’art. 48 del Codice,
  visto l’art.38 del Codice, DICHIARA per se e per il soggetto rappresentato : 
1-a) di NON essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo,  né di avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
1-b) di NON avere pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società);
1-c) di NON aver subito sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima
1-d) di NON aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e viene comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);
1-e) di NON aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;
1-f) di NON aver ricevuto, da alcuno dei centri di responsabilità del Ministero della salute, provvedimenti di censura ed esclusione per grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni eventualmente affidate dal Ministero stesso;
1-g) di NON aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

1-h) di NON essere iscritto, ai sensi dell’art.1, comma 1-ter del Codice, nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del Codice, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
1-i) di NON aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali (secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti);

1-l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;
1-m) di NON aver subito l’applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223;
1-m-bis) di NON essere, ai sensi dell’articolo 40, comma 9-quater, del Codice, iscritto nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del Codice, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;
1-m-tris) ricadendo in una delle categorie di soggetti indicati al punto 1-b, di NON trovarsi nella condizione di chi, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria (la circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio). 

  visto l’art.39 del Codice, DICHIARA per se e per il soggetto rappresentato : 
2-a)  di essere iscritto nel Registro della C.C.I.A.A. di _____________________________________________;
2-b)  di essere iscritto nel Registro della Commissione provinciale per l’artigianato di ____________________;
2-c)  di essere iscritto presso l’Ordine/Collegio professionale de… ___________________ di ______________;
2-d)  di NON essere obbligato alle iscrizioni da 2-a) a 2-c);

2-e)  di essere stabilito in altro Stato U.E. o SEE o CH e iscritto presso la rispettiva autorità (cfr. Codice. All. XI-C)   
  visto l’art.41 del Codice, ALLEGA i seguenti documenti,utili all’accertamento della capacità economica e finanziaria dei prestatori di servizi ( crociare ) :
3-a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

3-b) bilanci o estratti dei bilanci d'impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in conformità al D.P.R. n. 445/00;

3-c) dichiarazione, sottoscritta in conformità al D.P.R. n. 445/00, concernente il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi o dall’avvio dell’attività se inferiore a tre anni; 

  visto l’art.42 del Codice, ALLEGA i seguenti documenti,utili all’accertamento della capacità tecnica e professionale dei prestatori di servizi ( crociare ) :
4-a) l'elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari; se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture prestati a privati, l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà;

4-b) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o meno, al dichiarante e, in particolare, di quelli incaricati dei controlli di qualità;
4-c) descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una loro precisa individuazione e rintracciabilità, delle misure adottate dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la qualità, nonché degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone; 
4-g)  dichiarazione del numero medio annuo di dipendenti e del numero di dirigenti impiegati negli ultimi 3 anni.
I dati forniti dal Dichiarante saranno utilizzati ai fini del procedimento di costituzione di un elenco di prestatori di servizi sanitarie per la D.G.R.U.E.R.I. (art.13 del D.Lgs. 196/2003).
(Luogo e data) _________________
  (sottoscrizione da autenticare – 
    art.38 DPR 445/00* o firma

elettronica ai sensi D.lgs. 82/05**)
                                    ________________________________
Timbro societario/ Firma digitale
* L’art. 38, c. 3, D.P.R. n.445/00, prevede che le dichiarazioni da presentare alla P.A. devono essere sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto o sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.
** Nel Codice dell’amm.ne digitale (D.lgs. 82/05 artt. 24 e 25) è stabilito che: 

24. Firma digitale. 1. La firma digitale deve riferirsi in maniera univoca ad un solo soggetto ed al documento o all'insieme di documenti cui è apposta o associata.  2. L'apposizione di firma digitale integra e sostituisce l'apposizione di sigilli, punzoni, timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere ad ogni fine previsto dalla normativa vigente.  3. Per la generazione della firma digitale deve adoperarsi un certificato qualificato … .  25. Firma autenticata. 1. Si ha per riconosciuta, ai sensi dell'articolo 2703 del codice civile, la firma elettronica o qualsiasi altro tipo di firma avanzata autenticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 2. L'autenticazione della firma elettronica, anche mediante l'acquisizione digitale della sottoscrizione autografa, o di qualsiasi altro tipo di firma elettronica avanzata consiste nell'attestazione, da parte del pubblico ufficiale, che la firma è stata apposta in sua presenza dal titolare, previo accertamento della sua identità personale, della validità dell'eventuale certificato elettronico utilizzato e del fatto che il documento sottoscritto non è in contrasto con l'ordinamento giuridico. 3. L'apposizione della firma digitale da parte del pubblico ufficiale ha l'efficacia di cui all'articolo 24, comma 2. 
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